
SERIE A 
CALCIO 

La Signora alla indomita rincorsa della capolista si aggrappa 
sempre più a Baggio (due gol da applausi),il suo uomo più in forma 
e sfata una tradizione negativa coi Grifoni che durava da otto anni 
Ma c'è poco attorno al Genio. Genoani già con la testa al Liverpool 

Il primo gol juventino: 
Baggio intercetta 

un disimpegno errato 
di Corrado e batte Braglia. 

Sotto il numero 10 in azione ' 
in un altra giornata super 

JUVENTUS-GENOA 
1 TACCONI 
2CARRERA 
3MAROCCHI 
4GALIA 
5K0HLER 
6JULIO CESAR 
7 ALESSIO 

71'CORINI 
8 REUTER 
9SCHILLACI 

10 BAGGIO 
11 CASIRAGHI 

84' DI CANIO 

6 5 
6 
5 
6 
6 
6 
6 
6 
6 
5 

7.5 
5 

S.v. 
Allenatore: TRAPATTONI 

3-0 
MARCATORI: 15' e 86' Bag-

gio, 90'Ferroni (aut.) 
ARBITRO: Beschln6 

NOTE. Angoli 4-3 por la Ju
ventus. Terreno in discrete 
condizioni. Ammoniti Reu-
ter e Julio Cesar. Espulso al 
60' Collovati per doppia am
monizione. >• Spettatori ;> 
47.173 di cui 10.789 paganti • 
per un incasso complessivo 

di lire 1.151.062.000. >,< 

1 BRAGLIA 
2 CORRADO 
3 BRANCO 
4FERRONI 

_7 
4.5 
_6 
5 

5 COLLOVATI 
6SIGNORINI 

7RUOTOLO-
8BORTOLAZZI 
9AGUILERA"" 

10 ERANIO-" -
70'SKUHRAVY 

11 FIORIN 

5 
6 
6 
5 
6 
4 

6 
4 

Allenatore: BAGNOLI 

La fantasia va al potere 

3 
Baggio 7,5: qualcuno già 

dice che la Juve e lui e 
solo lui, davvero ecce
zionale la ripresa del 
giocatore sommerso da 
ogni critica fino a due 
mesi e mezzo fa. Con la 
doppietta segnata ieri è 
arrivato a quota 10 reti 
(8 nelle ultime 9 gare di 
campionato). Anche in 
Coppa Italia, mercoledì 
scorso con l'Inter aveva 
segnato una bella e de
cisiva doppietta. 

Braglia 7: davvero poco 
elegante il portiere del 
Genoa, ma almeno effi
cace, ieri con un paio di 
interventi ha limitato i 
danni. , 

Branco 6: non sta ripeten
do certo il brillante cam
pionato scorso, però ha 
sempre sprazzi da fuori
classe (e momenti di in-
spiegabile nervosismo, 
per dirla tutta). Nel fina
le ha calciato due splen
dide punizioni, i la se
conda ha centrato il pa
lo alla destra di Tacconi. 

"M 
Florin 4: ha tentato anche 

di marcare Baggio: una 
prestazione sconfortan
te. t . 

Corrado 4,5: è spiacevole 
infierire su un debuttan
te di 20 anni, ma ha re
galato alla Juve il primo 
gol e poi cosi nervoso 

' non ne ha più azzeccata 
una. • • •- .• 

Casiraghi e Schillaci 5: 
vanno messi in coppia 
perché al momento si 
equivalgono in nullaggi
ne..- - - .- • .,,-.„., 

Eranio 4: mister 12 minar
ci? Non scherziamo, per 
favore. 

Marocchi 5: sembra già 
un «ex», record per un 
giocatore di 27 anni. 
Chissà come è ridotto 
De Agostini se questo 
Marocchi • lo costringe 
alla panchina. . . . . 

Collovati 5: grande gioca-" 
tore - del passato, sta 
sciupando l'immagine 
di una camera ostinan
dosi a farla proseguire. 

L'arbitro 

BESCHIN 6. Lascia troppo 
correre il gioco dursì avvede di 
una testata di Branco a Carrc-
ra, serr prc assente dove spun
tano 'ocolai di nervosismo. 
Troppo comrassato, eccessi
vamente impreciso: gli è anda
ta bene perché la partita non 
ria imboccato con decisione la 
via della cattiveria, con la Juve 
che pilotava il vantaggio. Va 
premiato con la sufficienza 
perche ha giustamente espul
so Collovati per il doppio fallo 
su Schillaci. Giuste le decisioni 
di annullare due gol juventini, 
uno a Schillaci, l'altro a Corini 
per fuorigioco. . • 

Microfilm 
3':assisl di Baggio per Casiraghi che -buca- il Uro da ottima posi
zione. 
\5':nel tentativo di rinviare, il debuttante Corrado serve goffa
mente Baggio. smarcato davanti alla porta di Braglia che tira su
bito e segna II-0. 
47' -.Casiraghi per Schillaci che ha la palla buona ma si fa antici
pare da Signorini in corner: sulla battuta. Kohler impegna Broglia 
di testa. . . . 
ST-.traversone di Alessio. Casiraghi di testa, parato. • 
39':ancora Casiraghi di lesta, Braglia anticipa Baggio pronto a 
correggere in rete. 
SO':Collovati, già ammonito, stende Schillaci che lo aveva drib
blato: Beschìn lo espelle. 
tt'-Skuhravy, appena entrata, prova una girata nell'area bianco
nera, ottima la direzione ma un difensore ribalte casualmente. 
74':dribblinge primo (eunico) tiro in porta di Schillaci. 
79':punìzione di Branco ad effetto, pallone che sfiora il palo alla 
sinistra di Tacconi. 
8V-JLguilera in contropiede anticipato in extremis da Tacconi. 
S6':Reuter dal fondo mette in mezzo, Baggio dì piatto infila il 2 a 
0. • . . . . 
90'iD/ Conio tira dal limile, autogol di Ferroni. -
92''-.punizione di Branco che si stampa sulla traversa. 

' ' ' ' - • ' • ' OAL NOSTRO INVIATO "• . 

. , , ,. , . , FRANCESCO ZUCCHINI 

^m TORINO. Gli uomini non 
cambiano, aveva ragione Mia ' 
Martini: se Baggio era un cam
pione a Firenze, logico lo sia 
anche a Torino. Qui era .sfiori
to, qui è tornato grande e ci ha 
preso gusto a dimostrarlo. Gli 
uomini non cambiano nem
meno sul tragitto Sanremo-Ge
nova: da gran signore, il presi
dente Spinelli racconta adesso 
che fra Juve e Milan «c'è una 
bella differenza a favore dei 
rossoneri» e di aver visto «un • 
grande Genoa». Immaginiamo 
stesse scherzando, in fondo 
l'uomo («Colpa dei giornalisti 
se Caricola si è fatto male», una 

delle perle della sua variegata 
collezione) è incline ai para
dossi. Ma se gli uomini non 
cambiano, cambiano le tradi
zioni: la Juve non batteva il Ge
noa dall'84. dai tempi di Plati
ni, e negli ultimi tre incontri di
retti aveva sempre perso al co
spetto della banda Bagnoli. Fa
talo che stavolta finisse al con
trario. Diciamo «fatale» per un 
sacco di ragioni. La prima è 
che la Juventus in casa non 
perde quasi mai un colpo: 
questa è la sua decima vittoria 
consecutiva a Torino, dove ha 
collezionato 23 punti in 12 ga
re e avrebbe fatto l'en-plein 

Rossoblu a valanga nello spareggio-salvezza 

Quattro pezzi fedii 
per orchestra uruguagia 

CAGLIARI-VERONA 
11ELP0 
2 NAPOLI 
3 FESTA 
4HERRERA 
5FIRICAN0 
6NARDINI 
7 B I S 0 L I " -
8GAUDENZI 
9FRANCESCOLI 

87' GRECO 
10MATTEOLI" 

87'CRINITI 
11 FONSECA 

S.v. 
6.5 

6 -
5.5 

6 
6 

5.5 
6 ' 

6.5 
s.v. , 

6 
s v. 

6 
Allenatore: MAZZONE 

4-0 
MARCATORI: 37' Rossi (au
togol), 45' Gaudenzi. 54' Na-

poli, 70' Francescoli 
ARBITRO: Lo Bello6 

NOTE: Angoli 9-2 per il Ca
gliari. Ammoniti: Renlca e 
Gaudenzi per gioco falloso. 
Spettatori 25.000. Cielo par
zialmente coperto, giornata 
ventilata, terreno in buone 

condizioni. 

1 GREGORI 
2CALISTI 
3 POLONIA 
4L. PELLEGRINI 
5PIN 
6RENICA 
7SERENA 
8PRYTZ 

32' ICARDI 
46' MAGRIN 

9RADUCIOIU 
10STOJKOVIC 
11 ROSSI 

5.5 
6 

5.5 
5.5 

6 
5.5 
6.5' 
s.v. 

6 
6 

5.5 
6.5 

6 
Allenatore: FASCETTI 

GIUSEPPECENTORE 

• • CAGLIARI. Quattro gol e la 
salvezza e più vicina. Non e 
stata certo una partita spetta
colare quella disputata al San
t'Elia tra sardi e scaligen, ma il 
risultato rispecchia l'anda
mento della gara. Il Verona, 
sceso in Sardegna con l'evi
dente obiettivo di pareggiare, 
ha cercato di giocare per venti 
minuti, poi si e perso nel gn-
giore più totale. A nulla e servi
ta la buona volontà di Stoiko-
vn. e di Serena, per niente so
stenuti dai loro compagni. Il 
Cagliari non ha certo brillato, 
ma pur giocando male ha por
tato ,i casa due importanti 
punti. In una partita cosi brut
ta, i gol non potevano che ve

nire da calci piazzati. Il primo 
al 37°, quando Rossi ha invo-
lontanamente appoggiato il 
pallone nella sua porta, al ter
mine di una serie di rimpalli 
dopo un calcio d'angolo. Il 
raddoppio, alla fine del primo 
tempo, porta la firma di Gau
denzi clic ha girato in rete un 
tiro dalla bandierina di Fonsc-
ca. 

La ripresa si apre col Caglia
ri ancora all'attacco, e al 54" le 
reti diventano tre. Ancora una 
volta, dopo un corner rimpalli 
in successione, e Napoli non 
perde l'occasione per battere 
un non brillante Oregon da po
chi passi. La quarta rete e stata 
la migliore. Al 70" l'arbitro as

segna.una punizione da cin
que metri fuori dall'arca vero
nese per un [allo su Fonseca. 
France.scoli batte di prima, e 
aggirando i difensori gialloblu 
spedisce il pallone alla sinistra 
dell'estremo difensore scalìge
ro. Il resto, cioè gli altri 86 mi
nuti, e solo noia. Fonseca ha 
cercato spesso di scappare al
le maglie dei difensori veneti, 
ma la sfortuna ha privato l'at
taccante della gioia del gol. Il 
Verona, adesso raggiunto dal 
Cagliari, ha un calendario più 
difficile, ma soprattutto ha di
mostrato incapacità a costruire 
gioco. Da parte sua il Cagliari, 
pur non brillando, ha portato a 
casa quattro gol, e due punti: 
con questa classifica non 0 
certo poco. 

*„ Ai „•* 

senza lo sciagurato autogol di 
Carrcra al 90esimo minuto nel
la sfida col Milan dello scorso 
settembre. La seconda ragione 
è che Trapattoni oggi dispone 
di un Superbaggio: finché du
rerà il momento magico del 
suo numero 10, sarà dura per 
tutti. Ieri lo è stato per il Genoa: 
che in un impeto di masochi

smo è sembrato addirittura fa
cilitare al massimo il compito 
del bianconero. Già, e questa 
la terza e più importante ragio
ne della fatale resa genoana 
cui abbiamo assistito: (orse, 
l'avversario della Juve è sceso 
in campo mentalmente già 
rassegnato al peggio e dunque 
con la lesta e i pensieri alla sfi

da di dopodomani a Marassi 
con il Liverpool. Non c'è altra . 
ragione per giustificare una 
prova tanto dimessa, pur te
nendo conto dei forfait che as
sillavano " Bagnoli: • Torrente, 
Caricola, Onorati... all'ultimo 
momento l'Osvaldo avrà pen
sato bene di non rischiare nep
pure Skuhravy, che da mesi va 
in campo con un ginocchio ci-
golanteJuve-Gcnoa è dunque 
partita con queste premesse: j 
da una parte la formazione-ti
po, comunque il meglio che 
Trapattoni può mettere. in 
campo; dall'altra una forma
zione inedita che contemplava 
il debutto in A del 20enne cala
brese Massimiliano Corrado e 
il rispolvero di alcune vecchie 
glorie come Ferroni, Collovati 
e Fiorin. Ma Corrado e Collova
ti, il «deb» e il consumato pro
fessionista in coppia, hanno 
messo in scena un'operetta si
curamente indigesta per il po
vero Bagnoli: il primo dopo un 
quarto d'ora ha perso la testa 
nel vero senso del parola, of
frendo con un'infausta devia
zione «aerea» l'assist che Bag
gio attendeva inutilmente dai 
compagni, ed è stato il gol che 
ha orientato la partita; il secon
do ha perso invece la trebison-
da commettendo due inutili 
falli su Schillaci, tanto più che 
Totò ormai si smarca e si mar
ca da solo: due cartoncini gial
li gli sono valsi l'espulsione, il 
Genoa ha giocato in dieci l'ul
tima mezz'ora per colpa del 
suo giocatore «più esperto» Un 
danno incredibile. Perché? Ec
co perché: la Juve vista all'ope

ra ieri, a prescindere da Baggio 
e dal punteggio finale che non 
aiuta a capire lo svolgimento 
dei latti, è stata una delle più 
fiacche dell'intera stagione. Il 
Genoa, pur avendo fatto po
chissimo per un'ora, avrebbe 
anche potuto pareggiare: lo si 
è visto nel finale, quando final
mente è entrato Skuhravy (al 
posto di un Eranio in condizio
ni paurose) ad aiutare l'isola-
tissimo ancorché combattivo 
Aguilera. In dieci, il Genoa si è 
affacciato un paio di volte peri
colosamente dalle parti di Tac
coni: una punizione di Branco 
è finita fuori di qualche centi
metro (a tempo scaduta, 
un'altra si è invece schiantata 
sul palo), una girata del «gi
gante di Praga» destinata forse 
al gol è stata casualmente de
viata da un difensore in calcio 
d'angolo. Esaurito II «bonus», il 
Genoa ha mollato del tutto: 

< prima Baggio ha raddoppiato 
con un guizzo che Schillaci e 
. Casiraghi oggi nemmeno si so
gnano, poi lo stralunato Ferro
ni, ha concluso la festa con un 
autogol. Evviva... Non è stata 
proprio una partita memorabi
le: nessuno ha buoni motivi 
per rallegrarsi, esclusi Baggio e 
(in parte) Trapattoni. Del fan
tasista si è detto.Peccato non 
abbia una squadra in grado di 
assecondarlo: buona soltanto 
in Kohler, volonterosa in Cesar 
(ammonito, non giocherà col 
Napoli), Carrera, Galia e Reu-

1 ter. Per questo il Trap non può 
essere felice in assoluto.E fin
ché ci pensa Baggio, dorme 
anche tranquillo. -.- - - -

Grigiorossi dissennati sprecano il gol della speranza 

Boniek d crede ancora 
Giagnoni un mezzo addio 

1 RAMPULLA 
2GARZILLI 
3 FA VALLI 
4 PICCIONI 

70' FERRARONI 
5 MONTORFANO 
6IACOBELLI 
7GIANDEBIAGGI 

80'LOMBARDIA 
8MARC0LIN - • 
9DEZOTTI 

10CHIORRI 
' 11 FLORIJANCIC 

7 
6 
6 
6 

s.v. 
6 
7 
6 

s.v 
•7 
6 

7.5 
6.5 

Allenatore: GIAGNONI 

1-1 
MARCATORI: 8' Fiorrancio, 

63' Boban • 
ARBITRO: Pairetto 5 

NOTE: Angoli 4-3 per la Cre
monese. Ammoniti Dezotti. -
Giampaolo, Carbone. Spet
tatori paganti: 6mila 194 più ' 
3mlla 093 abbonati per un 
Incasso complessivo ••di 

267mllloni 100mila lire. 

1 ALBERGA 
' 2 8RAMBATI 

30' GIAMPAOLO 
3CALCATERRA 
4TERRACENERE 
5JARNI 
6PROGNA 
7 FORTUNATO - • 
8BOBAN 
9 SODA 

10 PLATT 
46'CUCCHI •• 

11 CARBONE 

6 
s.v. 

6 . 
5 
6 
5 
5 
6 
7 
5 
6 
6 
5 

Allenatore: BONIEK 

CLAUDIO TURATI 

• i CREMONA. Ultimi scam
poli di speranza in palio; il gol 
di Rampulla a Bergamo spinge 
l'ambiente a dimostrare che si 
può credere nell'incredibile. In 
effetti per buona parte dell'in
contro i grigiorossi hanno cre
duto in questa pur tenue possi
bilità di rientrare in corsa per la 
salvezza. L'inizio è tutto di 
inarca cremonese. Subito Fa-
valli e Chiorri mettono in diffi
coltà il bravo Alberga. La dife
sa barese vacilla, e all'8' Dezot
ti si destreggia abilmente sul 
lato destro, mette in mezzo, e 
Floriancic di testa porta in van
taggio i padani. La reazione 
del Bari è molto blanda, e 

Rampulla non viene mai im
pensierito. La Cremonese è 
ben più spumeggiante, e fa
cendo perno su un Chiorn su
perlativo mette sovente in crisi 
i pugliesi. Manca solo il rad
doppio a suggellare una netta 
supcnontà. Alla ripresa Boniek' 
toglie Pia» per inserire Cucchi, 
ma inizialmente la musica non 
cambia. Poi a metà della ripre
sa avviene un latto incredibile: 
alla Cremonese in vantaggio 
bastava controllare il gioco, 
pungendo eventualmente in 
contropiede gli avversari, ma 
improvvisamente viene colta 
come da un raptus. Abbando
nata ogni prudenza si butta al
l'impazzata in avanti, sfioran

do due o tre volte la segnatura, 
ma offrendosi in contropiede 
ai baresi, che in un'azione di 
alleggerimento colgono un in
sperato pareggio con il bravo 
Boban. A determinare questo 
comportamento suicida deve 
essere stato un misto di pre
sunzione e di incapacità a reg
gere psicologicamente l'ultima 
parte dell'incontro, addormen
tando lo scontro e addomesti
cando la partita. Fatto sta che 
combinata la frittata i gn^io-
rossi non avevano più lucidila 
e fiato per ritornare in vantag
gio. Il pareggio quindi era ine
vitabile e se forse servirà al Ba
ri, per la Cremonese suona 
certo condanna definitiva di 
una stagione sbagliata. 

«È come Platini? Non correte...» 

Roberto, Michel 
e l'Avvocato 
• i TORINO. Baggio risponde • 
ancora a Van Basten, anche se . 
i conti per la Juve tornano solo •. 
in parte. «SI - risponde il fanta
sista - abbiamo visto sul tabel- • 
Ione il vantaggio dell'Atalanta, i 
ma non ci siamo mai illusi, c'e
ra ancora cosi tanto tempo per ,', 
il Milan... Io sono contento 
quando la butto dentro ma il i.. 
mio atteggiamento rispetto ai ' ' 
tempi meno felici non è Cam- ' 
biato: ero tranquillo allora e ^ 
sono tranquillo adesso. Sul • 
campionato resta poco da di
re: noi cercheremo di (are l'im- .' 
possibile per impedire al Milan ' 
di vincerlo, non mollando mai. •' 
Del mio bel momento devo di- ' 
re un grazie a Trapattoni e ai ,' 
compagni». Non è ' mancata ", 
anche ieri la (recciatina. que- •" 
sta volta particolarmente affel- :-
tuosa, dell'Avvocato, quando ' 
gli è stata rivolta la solita do- -
manda-paragone tra Baggio e ." ' 
Platini, ha risposto: «Ha fatto ' 
due splendidi gol, ma non è 
ancora Michel, andiamoci pia- • 
no. L'Atalanta ha segnato trop
po presto, quando si vuol fare 
un colpaccio i gol si devono fa
re alla fine». Sull'altra sponda, • 
Spinelli ha una teoria origina- ' 

le: «Ho visto il miglior Genoa, 
quello dei tempi belli, la scon
fitta è assolutamente ingiusta. . 
Tra Juve e Milan c'è un abisso • 
non li metto neanche a con- • 
(ron'X). Questo Genoa nono- ; 
stante abbia perso, mi lascia < 
grosse speranze per l'Impegno 
di mercoledì contro il Liver- • 
poo». La versione di Bagnoli è 
un po' più sfumata: «Adesso : 
esalteranno tutti Baggio e la ; 
Juve per il 3 a 0. Si. certo, Ro- '' 
berto ha fatto due bellissimi '. 
gol, ma noi siamo stati davvero ; 
ingenui. La partita «vera» è fini- '• 
ta in parità». Ancora un'analisi 
positiva di Trapattoni sulla Ju
ve: «Mi è piaciuta, abbiamo 
scop*rto il tabu-Genoa. Ho vi
sto un'ulteriore crescita nei 
miei. Una citazione particolare 
per Baggio. Galla e Schillace . 
che hanno dato qualcosa in 
più degli altri. L'anno dell'ulti
mo scudetto del Milan, a cin
que giornate dalla fine, vedeva , 
ancora il Napoli in testa con 
quattro punti di vantaggio. l 
Non vedo perché noi non do
vremmo credere ancora nel ti- : 
tolo fino a quando la situazio- : 
ne non sarà peggiore di quel- ' 
la». . - - OM.D.C. ' 

La squadra di Ranieri archivia facilmente la pratica 

Careca & C. si divertono 
con i fantasmi in campo 

NAPOLI-ASCOLI 
1 GALLI • 6 
2 FERRARA 6 
3FRANCINI 6.5 
4CRIPPA 6 
5ALEMA0 6 
6BLANC • 6.5 
7CORRADINI 5-

70'TARANTINO 6 
8 DE NAPOLI 5 

46'DE AGOSTINI • 6 
9CARECA 6.5 

10 ZOLA 5.5 
11 PADOVANO 6.5 
Allenatore: RANIERI 

5-1 
MARCATORI: 7' Careca. 16' 
e 61' Padovano, 30' Franci- ' 
ni, 46' Ferrara (autorete). * 

69'Alemao 
ARBITRO: Rosica6 

NOTE: Angoli 11-3 per il Na
poli. Spettatori 40.000 per 
un incasso complessivo di » 
L.-841.260.204. Ammoniti: -] 
Cavaliere, Piscedda e Be-

-, , netti. 

1 LORIERI 6 
2ALOISI 6 
3PERGOLIZZI •- 6 
« PISCEDDA- 5 
SBENETTI 5 
6 DI ROCCO 5 
7 CAVALIERE 5 

46' D'AINZARA - 5 
8 BERNARDINI 6 
9TROGUO 6.5 

10'MENOLASCINA 6 
11 BIERHOFF -- 5 

65' GIORDANO 6 
Allenatore: CACCIATORI 

LORETTA SILVI 

• • NAPOLI. Cinque gol azzur
ri, il primo-il Napoli lo ha se
gnato dopo appena sette mi
nuti. Bella azione di Careca, 
che proprio dal limite dell'area 
scaraventava la palla verso Lo-
rien con un tiro basso e impa
rabile. Arrivava poi il momento 
di gloria anche per il rientrante 
Padovano, preferito a Silenzi, 
che raddoppiava da posizione 
simile al 16'. Un Ascoli inesi
stente non ha opposto la mini
ma resistenza al predominio 
costante del Napoli. Il terzo gol ~; 
lo realizzava Francini al 30'. Il ' 
difensore aveva in precedenza 
cercalo di servire Careca, poi -
dopo qualche attimo d'esita
zione aveva tirato: la palla pas

sa sotto il corpo di Lonen e fi
nisce in rete. 

Solo all'inizio del secondo 
tempo, per qualche minuto, il 
Napoli ha balbettato. Ed arriva 
cosi il gol dell'Ascoli, al 48': 
cross basso di Troglio, uno dei 
pochi sufficienti, e malaugura
ta scivolata di Ferrara. Dopo 
qualche minuto Galli salvava il 
risultato togliendo la palla dai 
piedi dello scatenato argenti
no. 1-a difesa napoletana, in
somma, continua a denotare 

'" grosse pecche. Il Napoli dopo 
qualche fischio dagli spalti ri
trovava però subito l'orgoglio. 
Si svegliava di nuovo Padova
no, servito benissimo da Blanc 
per siglare la sua doppietta, la 

pnma, in azzurro. Dalla pan
china dell'Ascoli si alzava a 
questo punto anche Bruno 
Giordano al quale il San Paolo 
tnbutava un caloroso applau
so. Il grande centravanti n-
sponde applaudendo a sua 
volta i vecchi tifosi. A line parti
ta annuncerà che al termine di '_ 
questo campionato si ritirerà. • 
«Voglio concludere la mia car- -
riera in serie A. ho un nome da «• 
difendere. Questo annuncio lo |" 
faccio a Napoli perché una è : 
città che mi è rimasta nel cuo- s 
re», dice. A battere Lorieri ci "; 
pensava ancora Alemao, con i 
un tiro forse deviato da Aloisi. ' 
Il Napoli conclude attaccando, 
Zola ò spento, il bravo Lonen • 
ipnotizza Careca, e nel finale '• 
Giordano coglie un palo. 


